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[1] Selezionare una sola risposta per ciascun limite

Calcolare i seguenti limiti di successioni:

(a) lim
n→∞
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n→∞
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[2] Selezionare una sola risposta per ciascuna delle quattro domande

(i) Sia A ⊆ R. Quale delle seguenti affermazioni è vera?

�R1: Se A′ ⊆ A allora A è chiuso. �R2: Se A′ è chiuso allora A è chiuso.

�R3: Se A′ 6= ∅ allora A è chiuso.

(ii) Un’applicazione lineare L : R→ R trasforma insiemi compatti in insiemi
compatti? Giustificare la risposta.

�R1: Mai, perché è una funzione illimitata.

�R2: Sempre perché è una funzione continua.

�R3: Si, se il suo dominio è un insieme limitato e chiuso.

(iii) Quale dei seguenti enunciati è corretto?

�R1: Una funzione derivabile in un insieme aperto A è convessa in A se e solo
se per ogni x, x0 ∈ A si ha f(x) ≥ f(x0) + f ′(x0)(x− x0).

�R2: Una funzione derivabile in un intervallo aperto A è convessa in A se e solo
se per ogni x, x0 ∈ A si ha f(x) ≥ f(x0) + f ′(x0)(x− x0)

�R3: Una funzione derivabile in un insieme limitato A è convessa in A se e solo
se per ogni x, x0 ∈ A si ha f(x) ≥ f(x0) + f ′(x0)(x− x0).

(iv) La funzione di Eulero di I specie

�R1: È definita da Γ(u) =

∫ +∞

0

xu−1 e−x dx per ogni u > 0 e Γ(u+ 1) = uΓ(u).

�R2: È definita da B(u, v) =

∫ 1

0

xu−1(1− x)v−1 dx, per u, v > 0 e
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B(u, v) = −uB(1, v).

�R3: È definita da B(u, v) =

∫ 1

0

(1− x)u−1xv−1 dx e B(u, 1) = 1/u.

[3] Selezionare una sola risposta per ciascun punto (A), (B) e (C)

Data la funzione

F (x) =

∣∣∣∣log

(
x2 + 6x+ 8

2x+ 6
+ 1

)∣∣∣∣
(A) il suo dominio D(F ) è:

�R1: D(F ) = (−4 +
√

2 , +∞) e la funzione non possiede asintoti obliqui.

�R2: D(F ) = (−∞ , −4−
√

2) ∪ (−4 +
√

2 , +∞) e la funzione ha un asintoto
verticale in x = −4 +

√
2.

�R3: D(F ) = (−4−
√

2 , −3) ∪ (−4 +
√

2 , +∞) e la funzione non ha asintoti
obliqui.

(B) Per i punti di estremo locale, posto g(x) =
x2 + 6x+ 8

2x+ 6
+ 1, si ha:

�R1: In D(F ) F non ha punti di estremo locale perché sono gli stessi di g(x).

�R2: In (−2,+∞) F non ha punti di estremo locale perché sono gli stessi di
−g(x).

�R3: In (−2,+∞) F non ha punti di estremo locale perché sono gli stessi di
g(x).

(C) Nel punto x0 = −2

�R1: F non è derivabile ma tuttavia x0 è un punto di minimo locale (angoloso).

�R2: F è derivabile e x0 è un punto di minimo locale.

�R3: F non è derivabile ma tuttavia x0 è un punto di minimo locale (di cuspide).
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